
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

13 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA A 2014 VII 78 0,7 28 261 440 2288 5,6 29,3 8,4 43,5 1,9%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VI 65 0,9 36 198 21 25,5 0,8 421 270 348 1912 5 29 7,0 37,0 1,9%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 05.48.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 0.15.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE 0.13.00 U

SUP.  PROD. FORESTALE 05.20.00 S rilievi ABETE ROSSO VII 1.602 70,0%

T attuali LARICE VII 686 30,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VII

Superficie produttiva ha 05.50.00 I PINO SILVESTRE VII

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VII

FUSTAIA m3 100,86 ALTRE LATIFOGLIE VII

CEDUO m3               TOTALI 2.288 100,0%

I 05.48.00 ABETE ROSSO VI 894 441 23,1% 600 759 39,7% 88 207 10,8% 1.582 1.407 73,6%

II rilievi LARICE VI 428 172 9,0% 275 276 14,4% 31 57 3,0% 734 505 26,4%

III prec. ABETE BIANCO VI

Note: PINO SILVESTRE VI

LATIFOGLIE VI

              TOTALI 1.322 613 32,1% 875 1.035 54,1% 119 264 13,8% 2.316 1.912 100,0%
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Sotto Gioco

Pecceta montana dei substrati 

silicatici dei suoli mesici
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Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 13

Altitudine m s.l.m.: min. 1.430 max. 1.600 prevalente accessibilità 1

Giacitura: Basso versante Esposizione: Sud - Ovest    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 122-103

Volume cormometrico lordo m
3 450

Volume cormometrico m
3
/ha 88

Volume netto presunto m
3 310

Tasso di utilizzazione % 20%

Anno o periodo di intervento I

accessibilità

codice intervento

Volume cormometrico lordo m
3

Anno o periodo di intervento

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI  

 

 

Sotto Gioco

Altitudine: da 1.430 a 1.600 m s.l.m. – Esposizione: Sud-Ovest
Inclinazione: ripido.

Giacitura: basso versante.

Substrato geologico: Sistema del Pò.

Terreno: mediamente profondo e fertile, pietroso.

Tipo di suolo: Cambisols podzolico.

Copertura viva: sottobosco pressoché assente per l’eccessiva densità del soprassuolo, 
costituito da graminacee, felci e muschi, Viola alba, Fragaria vesca, Taraxacum 

officinale, Geranium sp..

Soprassuolo: Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici, di origine artificiale, 

coetanea per ampi gruppi e monoplana, composta in prevalenza da abete rosso, 

accompagnato dal larice e da latifoglie quali Fraxinus excelsior, Sambucus nigra e 

Populus tremula, ai margini o nelle chiarie. Il soprassuolo è eccessivamente denso e 

chiuso, soprattutto nella parte sotto la strada provinciale, verso il Passo Gavia, dove 

sottobosco e rinnovazione sono pressochè assenti. Gli individui sono di qualità scadente, 

con numerosi rami morti inseriti in basso e chiome ridotte.

Rinnovazione: scarsa e insufficiente, nelle zone aperte, sotto strada è presente un’area 
con molta rinnovazione di Fraxinus excelsior accompagnato da Alnus viridis e Salix 

caprea. In quest’area le piante presentano qualche cimale spezzata.

1. Taglio successivo a gruppi e ad orlo, ad iniziare 

dalle aree in rinnovazione presenti sotto strada e 

dalle interruzioni di continuità del soprassuolo.

2. Taglio raso a buche di piccola dimensione (800-

1.200 mq) nelle aree di soprassuolo coetaneo, 

finalizzato ad interrompere la copertura e avviare i 

processi di rinnovazione.
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